A MARIA REGINA DELL ‘AC

Vi esorto a invocare l’aiuto e la protezione

Di Maria santissima,

Regina dell’Azione Cattolica:

Lei, che è la Vergine della tenerezza, 

vi faccia sempre sentire il Suo Amore

e la Sua consolazione;

Lei, che è la “Sede della Sapienza”,

vi illumini

per essere sempre fedeli alla Verità,

sapendo che” quelli che vogliono vivere

piamente in Cristo Gesù

saranno perseguitati”;

Lei, che è la nostra speranza

Vi sia accanto nelle vostre parrocchie

E nelle vostre diocesi,

perché siate sempre coerenti

col grande impegno che scaturisce

dall’appartenenza all’Azione Cattolica.

A MARIA DI LOURDES

Vergine dolce che soccorrete gli infelici,

che vi implorano umilmente, proteggetemi.

Io credo in Voi.

Voi avete voluto rispondere al mio dubbio con un miracolo manifesto.

Io non so vederlo, io dubito ancora.

Ma il mio desiderio più vivo, il fine più alto di tutte le mie aspirazioni è di credere,perdutamente,

ciecamente credere, senza più discutere,

senza criticare.

Il Vostro nome è più dolce 

del sole del mattino.

Prendete Voi il peccatore inquieto

dal cuore in tempesta,dalla fronte aggrondata,

che si consuma nella ricerca delle chimere.

Sotto i consigli profondi e duri del mio orgoglio intellettuale giace, 

disgraziatamente ancora soffocato, un sogno, il più affascinante di tutti i sogni,

quello di credere in Voi,di amarvi, 

come i frati dall’anima candida.

INNO ALLA VERGINE

Vergine Madre , figlia del Tuo Figlio,

umile e alta più che creatura,

termine fisso d’eterno consiglio,

Tu se’ Colei che l’umana natura

Nobilitasti sì che il suo Fattore

Non disdegnò di farsi sua fattura

Nel ventre Tuo si raccese l’Amore

Per lo cui caldo e nell’eterna pace

Così è germinato questo Fiore.

Qui se’ a noi meridiana face

Di caritate, e giuso, intra i mortali

Se’ di speranza fontana vivace.

Donna sei tanto grande e tanto vali

Che qual vuol grazia e a Te non ricorre

Sua distanza vuol volar senz’ali.

La Tua benignità non pur soccorre

A chi domanda, ma molte fiate

Liberamente al dimandar precorre,

in Te misericordia , in Te pietate, 

in Te magnificenza, in Te s’aduna

quantunque in creatura è di bontate.


L’ALTRO

L’ altro è un fratello 

per mezzo del quale

Dio ci parla.

Per mezzo del quale

Dio ci aiuta 

e ci consola,

Dio ci ama e ci Salva.

L’altro-ogni altro-

 è un fratello da amare.

Egli è in cammino 

con noi 

verso la Casa del Padre.

L’altro è Gesù.

     


(M. Quoist)
A S.GIUSEPPE (Don Alberione)

O S. Giuseppe Sposo di Maria

 e  Padre putativo di Gesù,

che sulla terra hai rappresentato

la bontà e la premura universale del Padre celeste,

continua ad essere il santo della Provvidenza,

l’amico dei poveri,dei lavoratori,

dei disoccupati, degli emigrati.

Sostieni quanti faticano e lottano perché le leggi siano più giuste e più conformi

Allo spirito del Vangelo.

Padre della Sacra Famiglia,

che con Maria hai saggiamente educato e accompagnato

il cammino di Gesù fanciullo e adolescente, 

illumina e sostieni i genitori nel 

loro impegno di educare i figli nei valori cristiani.

Patrono degli agonizzanti, 

conforta i sofferenti, sii vicino ai morenti nel momento del grande passaggio da questa vita terrena a quella che non conosce tramonto.Amen.

  DIO SOLO…

Dio solo può dare la fede,

tu però puoi dare la tua testimonianza.

Dio solo può dare la speranza,

tu però puoi infondere fiducia nei tuoi fratelli.

Dio solo può dare l’amore ,

tu però puoi insegnare all’altro ad amare.

Dio solo può dare la pace ,

tu però puoi seminare l’unione.

Dio solo può dare la forza,

tu però puoi dare sostegno ad unoscoraggiato.

Dio solo è la via,

tu però puoi indicarla agli altri.

Dio solo è la luce ,

tu però puoi farla brillare agli occhi di tutti.

Dio solo è la vita,

tu però puoi far rinascere negli altri il desiderio di vivere.

Dio solo può fare ciò che appare impossibile,

tu però potrai fare il possibile.

Dio solo basta a Se stesso ,

Egli però preferisce contare su di te.

Il segreto della felicità è dimenticare se stessi.

                              (S .Elisabetta della Trinità)

A MARIA STELLA DELL’EVANGELIZZAZIONE

O Maria, al mattino della Pentecoste,

Tu hai sostenuto con la preghiera

l’avvio dell’ evangelizzazione,

intrapresa dagli apostoli

sotto l’azione dello Spirito Santo.

Con la Tua protezione 

Continua  a guidare anche oggi

I passi della Chiesa che ,

docile al mandato del suo Signore,

si spinge con la “ lieta notizia “ della salvezza

verso i popoli della terra.

Orienta le nostre scelte di vita,

confortaci nell’ora della prova,

affinché, fedeli a Dio e all’uomo,

affrontiamo con umile audacia

i sentieri misteriosi dell’etere,

per recare a ogni persona

l’annuncio gioioso di Cristo

Redentore dell’uomo.

O Maria Stella dell’ Evangelizzazione,

cammina con noi. Amen.

A S. TERESA

Signore Gesù,ti ringrazio 

perché hai acceso

 nel cuore della piccola Teresa 

un amore grande 

come quello degli apostoli e dei missionari.

Ti chiedo di ripetere 

in ogni bambino e bambina

 il miracolo di questo amore 

che porta a Dio e salva il mondo.

Riempi ogni giovane vita 

Di fede viva , di amore sincero,

di speranza luminosa.

Rendimi missionario come la piccola Teresa:

anch’io voglio parlare di Te

a tanti bambini che non Ti conoscono.

Mi impegno ad amarli 

come li ami Tu.

Amen.

A GESU’ MAESTRO

O Gesù Maestro, Figlio di Maria

E via tra il Padre e noi,

tutto offro e tutto attendo da Te.

O Gesù via di santità,

fammi tuo fedele imitatore.

O Gesù via , rendimi perfetto

Come il Padre che è nei cieli.

O Gesù vita , vivi in me

Perché io viva in Te.

O Gesù vita non permettere che io mi separi da TE.

O Gesù vita fammi vivere in eterno

Il gaudio del Tuo amore.

O Gesù verità, 

che io sia luce del mondo.

O Gesù via , 

che io sia testimonianza credibile per i fratelli.

O Gesù vita,che la mia presenza

Porti e diffonda ovunque

Grazia , pace e consolazione.




(G. Alberione)

A S. MICHELE

S. Michele Arcangelo,

difendici nella lotta:

sii il nostro aiuto contro la malvagità

e le insidie del demonio.

Supplichevoli preghiamo che Dio

Lo domini e Tu  Principe della Milizia Celeste,

con il potere che ti viene da Dio

incatena nell’inferno satana e gli altri spiriti maligni che si aggirano per il mondo per perder le anime.




(Leone XIII)

A S. GIUSEPPE DA COPERTINO

Mio Dio ti ringrazio di tutti i doni che mi fai.

Concedimi di usarne sempre per la Tua gloria,

per la mia santificazione,

per il bene degli altri.

Dammi un cuore lieto,

benedici la mia famiglia,

proteggi i miei studi,

illumina i miei insegnanti,

assisti i miei compagni.

Per i meriti e l’intercessione 

Di S. Giuseppe da Copertino,

che pur provando la fatica dello studio

e l’ansia degli esami,

ebbe la gioia della promozione

invocando la materna assistenza della Madonna,

guida la mia mente,

rendi tenace la mia volontà,

e generoso il mio impegno

perché adempia al mio dovere

e meriti la promozione.

“in ogni tuo affare , temporale o spirituale che sia, tu fa la tua parte e poi lascia a Dio la parte sua.”

 A S. GIUSEPPE DA COPERTINO

Umilissimo S.Giuseppe da Copertino,

 che hai ottenuto dal Signore 

il dono di una chiara intelligenza 

e di una ammirabile scienza infusa , 

ti prego di intercedere per me 

presso il Signore , perché mi conceda 

costante volontà di applicarmi nello studio, capacità sufficiente di capire, 

memoria tenace per ritenere, 

così che io possa percorrere 

il corso dei miei studi con profitto 

per poter conoscere meglio il Signore 

e divenire santo .Amen.

ALLO SPIRITO SANTO

Spirito santo, ospite dolcissimo dei cuori,

svela a noi il senso profondo del Grande Giubileo e disponi il nostro animo a celebrarlo con fede,

nella speranza che non delude,

nella carità che non attende contraccambio.

Spirito di verità,che scruti le profondità di Dio,

memoria e profezia della Chiesa,

conduci l’ umanità a riconoscere in Gesù di Nazareth

il Signore della Gloria,il Salvatore del mondo,

il supremo compimento della storia.

Vieni Spirito d’Amore e di pace!

Spirito Creatore ,arcano artefice del Regno,

con la forza dei Tuoi santi doni 

guida la Chiesa a varcare con coraggio 

la soglia del nuovo millennio,

per portare alle generazioni che verranno

la luce della Parola che salva.

Spirito di Santità, soffio divino che muove il cosmo,

vieni e rinnova il volto della terra.

Suscita nei cristiani il desiderio dell’unità piena,

per essere efficacemente nel mondo

segno e strumento dell’intima unione con Dio e 

dell’ unità di tutto il genere umano.

Vieni Spirito d’Amore e di pace!

Spirito di comunione, anima e sostegno della Chiesa,

fa che la ricchezza dei carismi e ministeri

contribuisca all’ unità del Corpo di Cristo;

fa che laici, consacrati e ministri ordinati

concorrano insieme ad edificare  l’unico Regno di Dio.

Spirito di consolazione,

sorgente inesauribile di gioia e di pace,

suscita solidarietà verso chi è nel bisogno,

provvedi agli infermi il necessario conforto,

infondi in chi è provato fiducia e speranza,

ravviva in tutti l’impegno per un futuro migliore.

Vieni Spirito d’Amore e di pace!

Spirito di Sapienza , che tocchi le menti e i cuori,

orienta il cammino della scienza e della tecnica 

al servizio della vita, della giustizia , della pace.

Rendi fecondo il dialogo con chi appartiene ad altre religioni, fa che le diverse culture

 si aprano ai valori del Vangelo.

Spirito di vita , per la cui opera il Verbo 

si è fatto carne nel seno della Vergine, 

donna del silenzio e dell’ascolto, rendici docili 

ai suggerimenti del Tuo amore, e pronti sempre 

ad accogliere i segni dei tempi che Tu poni 

sulle vie della storia.

Vieni, Spirito d’Amore e di pace!

A Te , Spirito d’Amore,

con il Padre Onnipotente e il Figlio Unigenito,

sia lode , onore e gloria nei secoli senza fine. Amen.




(Giovanni Paolo II )

IN QUEST ’ ANNO DI GRAZIA

Amico, ogni giorno fa qualcosa

che non possa entrare nella logica del calcolo.

Ama il Creatore , ama la terra,

lavora gratuitamente.

Conta su quello che hai e sii povero.

Ama qualcuno che non se lo merita.

Approva nella natura

Quello che non capisci

E loda quest’ignoranza,

perché ciò che l’uomo 

non ha razionalizzato, 

non ha distrutto.

Investi nel millennio.

Pianta le sequoie.

Sostieni che il tuo raccolto principale

è la foresta che non hai piantato,

e che non vivrai per raccogliere.




(W. Berry )

LA FORZA DELLA PREGHIERA

Io non sono un uomo di lettere o di scienze,

cerco semplicemente di essere 

un uomo di preghiera.

È la preghiera che ha salvato la mia vita.

Senza la preghiera avrei perso la ragione.

Se non ho perso la pace dell’anima,

nonostante tutte le prove,

è perché questa pace viene dalla preghiera.si può vivere qualche giorno senza mangiare,

ma non senza pregare.

La preghiera è la chiave del mattino,

e il chiavistello della sera.

La preghiera è un’alleanza sacra

Tra Dio e gli uomini.




(Gandhi )

NOI VOGLIAMO CREDERE

Non crederemo mai al diritto del più forte,

al linguaggio delle armi,

alla forza dei potenti.

Signore noi vogliamo credere ai diritti della persona umana,

alla forza dei non-violenti.

Non crederemo mai che non dobbiamo occuparci  di quanto succede lontano da noi.

Signore, noi vogliamo credere 

che il mondo intero è casa nostra.

Non crederemo mai che noi possiamo combattere

L’oppressione altrove,

se tolleriamo l’ingiustizia vicino a noi.

Signore, noi vogliamo credere

Che non saremo mai liberi 

Fintanto che una sola persona è in schiavitù.

Non crederemo mai che la guerra 

e la fame sono inevitabili 

e la pace inaccessibile.

Signore, noi vogliamo credere

Alle piccole azioni,

all’amore che crea pace sulla terra.

Osiamo credere,

sempre e malgrado tutto,

in un’umanità nuova.

Signore , noi osiamo credere al tuo sogno:

nuovi cieli e nuova terra,

in cui abiteranno la giustizia e l’amore.

Per questo Ti sei sacrificato

E noi continuiamo oggi il Tuo sacrificio.

VENGA IL TUO REGNO

Padre , che possiamo riconoscere 

la tua presenza fra noi.

Che il tuo Regno di amore e di gioia 

Venga a riscaldare i tuoi figli,

ad allontanare l’angoscia,la sofferenza 

e il peccato.

Che la tua volontà si compia

Anche attraverso i nostri sforzi

Di giustizia , di solidarietà e di pace.

Dacci oggi il nostro pane,

la nostra parte di affetto.

Perdonaci le nostre offese 

come cerchiamo di perdonare 

le offese di coloro che ci feriscono, 

ci ignorano o non sanno amarci.

Non esporci alla tentazione del rifiuto.

Ma liberaci dal male che ci 

Incrosta nel mondo e in noi stessi.

LA PACE VERRA’ SE…

Se credi che chi riunisce gli uomini è più importante di chi li divide.

Se sai guardare l’altro con un po’ d’amore.

Se sai preferire la speranza al sospetto.

Se ritieni che spetta a te fare il primo passo piuttosto che all’altro.

Se puoi rallegrarti della gioia del tuo vicino.

Se l’ingiustizia che colpisce gli altri ti indigna quanto quella che subisci tu.

Se per amore sai donare gratuitamente un po’ del tuo tempo.

Se credi che un perdono va più lontano di una vendetta.

Se sai ascoltare l’infelice che ti fa perdere il tuo tempo e gli serbi il sorriso.

Se sai accettare la critica e cerchi di trarne profitto.

Se la collera è per te una debolezza e non una prova di forza.

Se ti metti dalla parte del povero e dell’oppresso senza passare per un eroe.

Se non “ raccogli il sasso” ma lasci cadere l’offesa.

Se perdoni di cuore e consideri le persone per le quali hai sofferto, strumenti preziosi usati da Dio per farti crescere.

Se credi che l’amore è la sola forza che conquista e costruisce.

Se credi che la pace è possibile perché chiesta umilmente a Dio.

…allora la pace verrà.

A MARIA

O, Maria , Vergine potente:

Tu, grande e illustre difesa della Chiesa,

Tu, aiuto mirabile dei cristiani,

Tu, terribile come esercito schierato a battaglia,

Tu, che hai distrutto da sola 

tutte le eresie del mondo,

Tu nelle angustie , nelle lotte, nelle necessità difendici dal nemico e nell’ora della morte accoglici nel Paradiso.  Amen.




( S. Giovanni Bosco )

IL CRISTO DEL SORRISO

C’era buio d’intorno 

e il Corpo del Signore,

diafano, quasi di morte,

ansimava dolorante.

Maria stava accanto…

Si voltò lentamente e le sorrise:

Mamma , disse , ecco tuo figlio,

e sorridente a Giovanni mormorò:

ecco tua madre.

Poi lo sguardo 

si illuminò d’infinito,

diede un grido possente,

uomini senza fine 

apparvero d’intorno.

Alitò su di essi 

lo Spirito d’amore.

Sorrise ancora… 

Chinò il capo.

Era morto.

Saper sorridere sempre,

nella gioia e nel dolore

ad amici , nemici e indifferenti,

è la grazia che ti chiediamo,

o divino Sorridente del Calvario,

per intercessione di tua Madre

Santa Maria del Sorriso.

Amen .
GESU’

Il tuo pensiero mi illumini,

la tua parola mi guidi,

i tuoi occhi mi seguano,

le tue orecchie mi ascoltino.

Le tue braccia allargate sulla croce                          mi aprano all’amore universale,

i tuoi piedi crocifissi 

mi spingano a donarmi

senza misura di stanchezza                                      ai fratelli.

Il tuo cuore aperto sia per me

fonte di grazia nel cammino

e luogo di riposo 

nella stanchezza. 

Amen .




(G.Giaquinta )

CONTRO I PENSIERI DI INDEGNITA’ DI FRONTE AL DOLORE DI 

GESU’ CROCIFISSO

Ascolta il Signore che ti parla con misericordia:”Forse ti ricopre di confusione la gravità della sofferenza che mi hai inflitto.

Non avere timore!

Questa croce non è un pungiglione per me , 

ma per la morte.Questi chiodi non mi procurano tanto dolore, quanto imprimono più profondamente in me l’ amore verso di te.Queste ferite non mi fanno gemere, ma piuttosto fanno passare te all’ interno della mia anima. Il mio corpo pieno di dolorose contrazioni anziché accrescere la pena, allarga gli spazi del mio cuore per accoglierti. Il mio sangue non è perduto per me, ma è donato in riscatto per te. Vieni  dunque, accostati.

Sperimenta almeno la mia tenerezza che ricambia il male con il bene, le ingiurie con l’amore,ferite tanto grandi con un amore così immenso”.

PER LE MISSIONI

Concedimi , Signore, che per la mia preghiera e per la mia elemosina arrivi ad ogni nazione ciò che le abbisogna.

All’Africa un clero indigeno che nelle nere mani elevi la bianca Ostia.

All’Asia una ricca raccolta nella rossa semente dei suoi martiri.

All’ Oceania una collana di Isole che sia un Rosario di fede.

All’ Europa affaticata e vecchia la rinnovazione della sua gioventù intorno all’altare di Dio.

All’ America uno scambio di ricchezze materiali con la perla di una grande preghiera.

Permetti , Signore, che le mie ansie vadano là dove io non potrò mai arrivare, che le mie pene confortino le sofferenze di chi non vedrò mai, che i miei sacrifici cooperino ad impiantare la Croce nelle contrade dove il Cristo è sconosciuto.

LA BONTA’

Non permettere mai 

che qualcuno venga a te 

e vada via senza essere 

migliore e più contento.

Sii l’ espressione 

della bontà di Dio.

Bontà sul tuo volto 

e nei tuoi occhi,

bontà nel tuo sorriso

e nel tuo saluto.

Ai bambini , ai poveri 

e a tutti coloro che soffrono 

nella carne e nello spirito,

offri sempre un sorriso gioioso.

Dai a loro non solo le tue cure , 

ma anche il tuo cuore.

VIVI LA VITA

La vita è un’opportunità , coglila.

La vita è bellezza , ammirala.

La vita è beatitudine , assaporala.

La vita è un sogno,  fanne una realtà.

La vita è una sfida, affrontala.

La vita è un dovere, compilo.

La vita è un gioco, giocalo.

La vita è preziosa, abbine cura.

La vita è una ricchezza , conservala.

La vita è amore, godine.

La vita è un mistero, scoprilo.

La vita è promessa, adempila.

La vita è tristezza, superala.

La vita è un inno, cantalo.

La vita è una lotta , accettala.

La vita è un’ avventura, rischiala.

La vita è felicità, meritala. 

La vita è la vita , difendila.



( M . Teresa di Calcutta )

LA GRAZIA DI CAPIRE

Insegnaci, Signore 

a non amare noi stessi,

a non amare soltanto 

quelli che amiamo già.

Insegnaci a pensare agli altri,

ad amare in primo luogo 

quelli che nessuno ama.

Signore, donaci di soffrire 

della sofferenza degli altri.

Concedici la grazia di capire 

che a ogni istante,

mentre noi viviamo una vita 

felice e beata,

milioni di uomini e donne 

muoiono di fame 

senza aver meritato di morire di fame,

muoiono di freddo 

senza aver meritato di morir di freddo.

Signore , abbi pietà 

di tutti i poveri del mondo.



( R. Follereau )

CRISTO NON HA MANI

Cristo non ha mani,

ha soltanto le nostre mani

per fare il suo lavoro oggi.

Cristo non ha piedi, 

ha soltanto i nostri piedi

per guidare gli uomini sui suoi sentieri.

Cristo non ha labbra,

ha soltanto le nostre labbra

per raccontare di sé agli uomini di oggi.

Noi siamo l’unica Bibbia

Che i popoli leggono ancora;

siamo l’ unico messaggio di Dio,

scritto in opere e parole.

LA FEDE

Signore , donaci la fede:

la fede che fa vedere tutto

sotto un’ altra luce

la fede ci mostra il Cristo 

là dove il nostro occhio

non vede che un povero;

la fede che non teme né i pericoli,

né il dolore, né la morte;

la fede che sa camminare 

nella vita con pace, calma e gioia.



( C. de Foucauld )

INNO A CRISTO

Cristo viene esaudito dal Padre:

Cristo delle nostre sofferenze,

Cristo dei nostri sacrifici,

Cristo del nostro Getsemani,

Cristo delle nostre difficili trasformazioni,

Cristo del nostro servizio fedele al prossimo,

Cristo del nostro pellegrinare,

Cristo della nostra comunità,

Cristo nostro redentore,

Cristo nostro fratello!Amen.



(Giovanni Paolo II )

NON HO ALTRA STRADA

Una fede mi segna il passo.

Non ho altra strada ,

non ho mai avuto altra strada,

se non la fede in Cristo.

Egli è il mio solo modello perfetto,

che oso seguire per imitarlo

solamente perché Egli ha detto

che posso seguirlo.

Non ho mai avuto se non questa strada

E non ne ho mai cercato altra.

Ho peccato? Sì.

Ho avuto perdono? Sì.

Ho amato? Penso di sì.

Quanto? Non lo so.




( Don Zeno Saltini )

MI HANNO FOTOGRAFATO

O Signore:ho in mano la mia carta d’identità,

precisa anche nei particolari.

Me l’ha disegnata,tutta d’un fiato,

un  mio  amico, oggi.

Si è tanto arrabbiato con me

E mi ha regalato una sventagliata d’improperi.

Mi ha fatto veramente male:

ogni parola , una ferita; ogni gesto, un’offesa.

E quegli occhi soprattutto:

indicavano freddezza e gelo.

Mi sono sentito un albero sbattuto dal vento,

un osso divorato avidamente,

una barchetta in mezzo ai flutti.

Alla fine del temporale mi sono ritrovato…

Quello che sono:un povero uomo.

E ora , che cosa faccio?

Anzitutto grazie per la fotografia:

impietosa , ma vera.

Adesso che non ho più appoggi fuori

Mi rifugio in Te dentro.

L’esperienza della fotografia,

a colpi di bastonate e stilettate,

non mi rende amaro,ma più pronto a capire.

Mi sento più sensibile e più delicato,

più capace di capire e perdonare,

più pronto a non giudicare

e a non condannare nessuno , se non me stesso.

Adesso devo cambiare.

Anche perché, se non cambio, e decisamente e subito,

quello mi rifà la fotografia!




( Don Luigi Bandera )

PORTA A CASA MIA MADRE

Credo di averglielo sentito dire

mentre ansimava sulla via,

“Per piacere , porta a casa mia madre”.

Credo di averglielo sentito dire

mentre strappavano il vestito,

“Per piacere , porta a casa mia madre”.

Credo di averglielo sentito dire

mentre gli piantavano i chiodi,

“Per piacere , porta a casa mia madre.

Morirò questa morte sul Calvario

non morirò mai più”.



(Spiritual negro)

C’E’ UN UOMO INCHIODATO SU UNA CROCE

Allorché si fa silenzio intorno a me,

nelle ore del giorno e della notte,

un pianto che scende dalla Croce                             mi colpisce e mi fa trasalire.

La prima volta che l’udii,uscii dalla mia casa.

E cercando intorno trovai                                        un uomo inchiodato sulla Croce.

-Lasciate che vi stacchi dalla Croce - gli dissi       e cercai di togliere i chiodi dai suoi polsi,

ma Egli mi rispose: - Lasciali dove sono,

poiché scenderò dalla Croce solo quando               tutti gli uomini , tutte le donne, tutti i fanciulli,

s’uniranno insieme per distaccarmi.

Gli dissi allora: 

- Come posso sopportare il vostro lamento

e che posso fare io per Voi?

Ed Egli mi rispose:

- Và per tutto il mondo 

- e dì a quelli che incontrerai

che c’è un uomo inchiodato sulla Croce.




(Fulton Y. Sheen )

PREGHIERA PER IL BUONUMORE

Signore , donami una buona digestione

E anche qualcosa da digerire.

Donami la salute del corpo

E il buon umore necessario per mantenerla.

Donami, Signore, un’anima semplice

Che sappia far tesoro di tutto ciò che è buono

E non si spaventi alla vista del male,

ma piuttosto trovi sempre il modo

di rimettere le cose a posto.

Dammi un’anima che non conosca la noia,

i brontolamenti, i sospiri, i lamenti

e non permettere che mi crucci eccessivamente

per quella cosa troppo ingombrante

che si chiama “io”.

Dammi, Signore, il senso del buon umore.

Concedimi la grazia di comprendere

uno scherzo per scoprire nella vita

un po’ di gioia e farne parte agli altri.Amen




( S.Tommaso Moro )

MESSAGGIO DI TENEREZZA

Ho sognato che camminavo 

in riva al mare col  Signore 

e rivedevo sullo schermo del cielo 

tutti i giorni della mia vita passata.

E per ogni giorno trascorso 

apparivano sulla sabbia due orme:

le mie e quelle del Signore.

Ma in alcuni tratti ho visto una sola orma,

proprio nei giorni più difficili della mia vita.

Allora ho detto:Signore io ho scelto 

di vivere con Te e Tu mi avevi promesso 

che saresti stato sempre con me.

Perché mi hai lasciato solo 

proprio nei momenti più difficili ?

E Lui mi ha risposto:

Figlio, tu sai che io ti amo 

e non ti ho abbandonato mai:

i giorni nei quali c’era soltanto un ‘orma 

sulla sabbia, sono proprio quelli in cui 

ti ho portato in braccio.




( anonimo brasiliano )

PREGHIERA SEMPLICE

O Signore,

fa di me uno strumento della tua pace:

dove è odio ,fa ch’io porti l’Amore.

Dove è offesa , ch’io porti il Perdono.

Dove è discordia, ch’io porti l’Unione.

Dove è dubbio, ch’io porti la Fede.

Dove è errore , ch’io porti la Verità.

Dove è disperazione, ch’io porti la Speranza.

Dove è tristezza , ch’io porti la Gioia.

Dove sono le tenebre, ch’io porti la Luce.

O Maestro, fa ch’io non cerchi tanto :

ad essere consolato, quanto a consolare.

Ad essere compreso , quanto a comprendere.

Ad essere amato, quanto ad amare.

Poiché si è dando che si riceve;

perdonando che si è perdonati;

morendo che si risuscita a vita eterna.

CONSACRAZIONE DEI BAMBINI AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA

Madonnina bella,grazie per averci dato Gesù,Salvatore degli uomini.

In dono Ti offro il mio piccolo cuore,

perché Tu lo conservi puro e lo faccia crescere nell’amore verso tutti.

O Cuore dolcissimo di Maria,

prendi questa piccola offerta,

ascolta la mia voce che ti esprime tutto il mio amore e sii la Regina della ma vita,

della mia famiglia e del mondo intero.

O Maria Immacolata,

conservami buono come il Tuo Gesù.

Scrivi il mio nome nel Tuo Cuore e sii sempre la mia Mamma celeste in questo stesso giorno in tutta la mia vita nell’eternità.

O Madre di tutti i bambini del mondo ,

aiuta i più poveri,

accarezza chi piange,dà il pane agli affamati,

la Pace a chi è in guerra.

Ma soprattutto dona Gesù al mondo che non ha fede. Amen. Salve Regina….

PREGHIERA PER LA PACE

O Vergine Maria Madre di Gesù 

e madre nostra,

dal trono di clemenza dove siedi Regina,

volgi lo sguardo pietoso e di misericordia

sull’umanità intera afflitta da tanti mali

che offendono il Cuore amabile 

del Tuo Figliuolo,ed oggi in particolare

dal conflitto che sta dilaniando la Terra Santa.

Imploriamo pietà e misericordia 

Per tutti coloro che generano morte in quella terra: 

apri i loro cuori e quelli di quanti possono porre fine  

a questa tragica spirale di odio e di violenza , 

illuminali affinché al più presto regnino tra i popoli 

il perdono e la pace.tu puoi tutto , 

o Vergine Madre,Regina della Pace;

Tu , Madre di Colui che sulla Croce

Ha dato la vita per la pace:

ferma la violenza nella Terra Santa 

ed in tutto il mondo.

Ti rivolgiamo questa supplica

In comunione col Santo Padre , Giovanni Paolo II

e con la Chiesa intera.

Degnati benevolmente , o Maria di esaudirci!

Gesù ha riposto nelle Tue mani tutti i tesori delle Sue grazie e delle Sue misericordie.

Noi confidiamo pienamente in Te, o Vergine Maria,Madre celeste di tutti gli uomini 

e Regina della pace.  Amen.

IL CROCIFISSO

Venite a Lui, voi che piangete tanto;

sanno quegli occhi suoi cosa è il pianto.

Venite a Lui , voi che tanto soffrite;

sa quel suo Cuore tutte le ferite.

Venite  a Lui, voi che passate in fretta;

Egli mai s’allontana e sempre aspetta.



(V. Hugo)

PER GLI STRUMENTI DELLA

COMUNICAZIONE SOCIALE

Lode a Te , Signore Dio,

per  la parola stampata,

che è pane dell’intelligenza e luce dell’anima.

Ti preghiamo, Signore,

per tutti i giornalisti del  mondo,

i disegnatori di fumetti,

i pittori di cartelloni pubblicitari.

Illumina con la luce Tua 

chi scrive e chi diffonde,

chi stampa e chi legge:

umili servitori siano della verità nell’amore.

Lode a Te, Signore Dio,

per la potenza del cinema.

Nel suo dinamico narrare,

intensamente agisce sull’uomo:

ha in sé la forza e il fascino 

del teatro e della fotografia,

della stampa e della parola viva,

della musica  e della pittura.

Guida , Signore, registi e produttori,

attori e spettatori verso ciò che è vero e buono che canta la vita e costruisce l’uomo.

Lode a Te, Signore Dio,

per la radio onnipresente,

che cammina sulle ali del vento,

e tanto piccola fa la terra.

Ti preghiamo , Signore, per le radiotrasmittenti piccole e grandi.

Questa creatura dell’ingegno umano utilizzata sia per fare gli uomini liberi e fratelli.

Lode a Te , Signore Dio, per la televisione.

Questa “cattedra “, che si pone nel cuore di ogni casa, non turbi , ma alimenti l’armonia della famiglia,

prepari uomini nuovi per un mondo nuovo fondato sul Tuo Vangelo.

Lode a Te , Signore nostro Dio, 

per il progresso della tecnica e dell’elettronica.

Lode a Te per tutti gli strumenti della comunicazione che ieri oggi e domani poni nelle nostre mani a servizio dell’uomo e del Regno Tuo. Amen!

SIGNORE, INSEGNACI

A non amare noi stessi, a non amare soltanto i nostri, a non amare soltanto quelli che amiamo.

Insegnaci a pensare agli altri ed amare in primo luogo quelli che nessuno ama.

Signore facci soffrire  della sofferenza altrui.

Facci la grazia di capire che ad ogni istante, mentre noi viviamo una vita troppo felice, protetta da Te ci sono milioni di esseri umani, che sono pure tuoi figlie nostri fratelli che muoiono di fame senza aver meritato di morire di fame, che muoiono di freddo senza aver meritato di morire di freddo. Signore , abbi pietà di tutti i poveri del mondo. Abbi pietà dei lebbrosi, ai quali Tu così spesso hai sorriso quand’eri su questa terra; che tendono verso la Tua misericordia le mani senza dita, le braccia senza mani …

E perdona a noi di averli, per una irragionevole paura, abbandonati.

E non permettere più , Signore, che noi viviamo felici da soli.

Facci sentire l’angoscia della miseria universale, e liberaci da noi stessi.amen.   





( R . Follerau)

ESSERE FRATERNITA’

Ti preghiamo Signore perché ci conosciamo sempre meglio e ci comprendiamo nei desideri e nei limiti.

Perché nessuno di noi, nel costruire la propria vita, impedisca all’altro di vivere la sua. 

Perché a nessuno sfuggano i momenti di stanchezza ,

 di disagio, di preoccupazione dell’ altro.

Perché ciascuno di noi senta e viva le necessità degli altri. Perché le opinioni personali non ci dividano, 

ma ci uniscano nella ricerca della verità e del bene.

Perché viviamo insieme momenti di gioia e di sofferenza, e ciascuno voglia il bene degli altri 

e si adoperi per esso.

Perché  siamo sensibili, aperti, disponibili alle necessità della Chiesa e lievito evangelico per il mondo.

 Perché dall’Eucarestia, convito d’amore fraterno, sappiamo attingere luce e coraggio per donarli ai fratelli. Signore, fa che vivendo il Tuo amore giungiamo  a Te, nostro fine eterno.

ZELO DI S. FRANCESCO PER LA PERFEZIONE DEI FRATI

COME DESCRISSE LORO IL FRATE PERFETTO

Francesco, immedesimato incerto modo nei suoi fratelli per l’ardente amore e il fervido zelo che aveva per la loro perfezione, spesso pensava tra sé quelle qualità e virtù di cui doveva essere onorato un autentico frate minore.

E diceva che sarebbe buon  frate minore colui che riunisse in sé la vita e le attitudini dei seguenti santi frati:

la fede di Bernardo, che la ebbe perfetta insieme con l’amore della povertà; al semplicità e la purità di Leone, che rifulse veramente di santissima purità; la cortesia di Angelo, che fu il primo cavaliere entrato nell’Ordine e fu adorno di ogni gentilezza e bontà; l’aspetto attraente e il buon senso di Masseo, con il suo parlare bello e devoto; la mente elevata nella contemplazione che ebbe Egidio fino alla più alta perfezione; la virtuosa incessante orazione di Rufino, che pregava anche dormendo e in qualunque occupazione aveva incessantemente lo spirito unito al Signore; la pazienza di ginepro, che giunse a uno stato di pazienza perfetto con la rinunzia alla propria volontà e con l’ardente desiderio di imitare Cristo seguendo la via della Croce; la robustezza fisica e spirituale di Giovanni delle Lodi, che a quel tempo sorpasso per vigoria tutti gli uomini; la carità di Ruggiero, la cui vita e comportamento erano ardenti d’amore; la santa inquietudine di Lucido, che, sempre all’erta, quasi non voleva dimorare in un luogo più di un mese, ma quando vi si stava affezionando, subito se ne allontanava, dicendo: Non abbiamo dimora stabile quaggiù, ma in cielo.

INCOMPLETA

Ascolta, mio Dio. Mi hanno detto che non esistevi e io, come uno stupido, ho creduto che avessero ragione. L’altra sera, dal fondo di una voragine scavata da un obice, ho visto il tuo cielo. Di colpo mi sono accorto che mi avevano imbrogliato. Avessi perso un po’ di tempo a guardare le cose, mi sarei accorto benissimo che quelle persone si rifiutavano di chiamare gatto un gatto. Mi chiedo, mio Dio, se ti andrebbe di stringermi la mano. Eppure sento che non ti sarà difficile comprendermi. E’ curioso che sia dovuto venire in questo luogo d’inferno per avere il tempo di vedere il tuo volto. Ti amo terribilmente: ecco quello che voglio che Tu sappia.

DAMMI ,SIGNORE, UN ALA DI RISERVA

Voglio ringraziarti, Signore , per il dono della vita. Ho letto da qualche parte che gli uomini sono angeli con un’ala soltanto: possono volare solo rimanendo abbracciati.

A volte nei momenti di confidenza, oso pensare , Signore, che anche Tu abbia un’ala soltanto. L’ altra la tieni nascosta: 

forse per farmi capire che Tu non vuoi volare senza di me.

per questo mi hai dato la vita: perché io fossi tuo compagno di volo.

Insegnami allora a librarmi con Te.

Perché vivere non è “ trascinare la vita” ,

non è “strappare la vita”, 

non è “ rosicchiare la vita”.
vivere è abbandonarsi , come un gabbiano, all’ebbrezza del vento.

Vivere è assaporare l’avventura della libertà.

Vivere è stendere l’ala, l’unica ala, con la fiducia di chi sa di avere nel volo un amico grande come Te.

Ti chiedo perdono per ogni peccato contro la vita. Anzitutto per le vite uccise prima ancora che nascessero. Sono ali spezzate. Sono voli che avevi progettato di fare e ti sono stati impediti. Viaggi annullati per sempre. Sogni troncati sull’alba. Ma ti chiedo perdono ,Signore, anche per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi. Per i voli che non ho saputo incoraggiare. Per l’indifferenza con cui ho lasciato razzolare nel cortile, con l’ala penzolante, il fratello infelice che avevi destinato a navigare nel cielo. E Tu l’hai atteso invano, per crociere che non si faranno più. Aiutami ora a planare , Signore. A dire, terra terra, che l’aborto è un oltraggio grave alla tua fantasia. È un crimine contro il tuo genio. È un riaffondare l’aurora nelle viscere dell’oceano. È l’antigenesi più delittuosa. È la “decretazione” più desolante. Ma  aiutami a dire anche che mettere in vita non è tutto. Bisogna mettere in luce. E che antipasqua non è solo l’aborto, ma è ogni accoglienza mancata. È ogni rifiuto. Il rifiuto della casa, del lavoro, dell’istruzioine, dei diritti primari. Antipasqua è lasciare il prossimo nel vestibolo malinconico della vita, dove si “tira a campare”, dove si vegeta solo. Antipasqua è passare indifferenti vicino al fratello che è rimasto con l’ala,con l’unica ala,inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e della solitudine. E si è ormai persuaso di non essere più degno di volare con Te. Soprattutto per questo fratello sfortunato, dammi , o Signore, un’ala di riserva.

CE L’ HO FATTA

Signore Gesù, ce l’ ho fatta!

Tu eri con me e non mi hai abbandonato.

Tu eri con me quando ho tenuto a bada il mio caratteraccio e mi sono trattenuto dal picchiare quel compagno. Signore, ce l’ ho fatta!

Tu eri con me quando ho trovato il coraggio di chiedere scusa a papà. Signore, ce l’ ho fatta!

Ogni volta che ce la faccio, Signore , è perché Tu sei con me. giorno dopo giorno , lo Spirito Santo che Tu mi hai donato mi rende più forte e più generoso. E si vedono i frutti. Grazie, Signore, perché ce l ‘ho fatta.

NON VOLEVO E INVECE….

 Signore Gesù, perché?

Non volevo dare una rispostaccia alla mamma e invece gliel’ ho data.

Signore Gesù, perché?

Non volevo litigare proprio con il mio migliore amico e invece l’ ho fatto.

Non volevo dire quella bugia e invece l’ ho inventata proprio grossa.

Signore , aiutami a fare il bene che TU suggerisci al mio cuore, attraverso i genitori, il parroco , i catechisti, gli insegnanti e gli amici.

Io credo signore, che il tuo aiuto non mi mancherà e mi terrai sempre per mano .  Amen.

CREDEVO, CREDEVO …

Ho dato un pane a un povero.

Credevo di essere stato caritatevole. 

Invece era giustizia.

Perché io ho tanto pane e lui ha fame.

Ho guidato un cieco per un tratto di strada.

Mi sentivo buono.

Invece era giustizia.

Perché io ci vedo e lui no .

Ho dato la mano a una bimba sudicia e stracciata.

Credevo di essere generoso.

Invece era giustizia.

Ho un debito d’ amore verso di lei.

Ho regalato un abito usato a una povera anziana.

Credevo di essere altruista.

Invece era convenienza.

Gliel’ ho dato per disfarmene. Non mi serviva più.

Ho dato dei soldi a un povero 

che non voleva andarsene.

Mi sentivo a posto.finalmente se ne era andato.

Invece era ingiustizia.

Aveva bisogno anche d’ amore.

Ho gridato a un giovane di andare a lavorare 

invece di chiedere l’elemosina.

Credevo di dargli una lezione .

Invece era ingiustizia.

Aveva bisogno di lavoro e di rispetto.

Mi sento un buon cristiano , con la coscienza a posto.

Vado a Messa , recito qualche preghiera,

non faccio del male a nessuno.

Invece sono egoista e ipocrita.

Perché al Signore, che mi dona ogni istante di vita, riservo solo le briciole della mia giornata,

e ai miei fratelli  riservo solo le briciole 

dell’amore  che Egli mi dona…

SPIRITO SANTO VIENI

Signore il mio cuore è ingombro,

ci sono le ferite del mio cuore che forse

sanguinano ancora 

e non permettono che nulla vi entri più.

Sentirsi rinnegato, ingannato, abbandonato, 

non voluto, umiliato, usato, raggirato, ignorato.

E il volersi riscattare da ciò, farlo vedere agli altri…

Fargliela vedere insomma. Autoriscattarsi…

Oh Dio! Ecco la follia:autoriscattarsi!

È allora che nasce la voglia di successo, di ricchezza

 e si umiliano gli altri pur di raggiungerli…

E Tu, Signore , stai alla porta.

Non puoi entrare in un cuore così ingombro.

Non ancora.

Manda prima il Tuo Spirito , Signore,

a spazzare tutto quanto è immondizia accumulata:

diffidenza , paura, timore degli inganni, 

e delle delusioni, luoghi comuni che feriscono 

e sentenze definitive che uccidono.

Sono le immondizie lasciate dagli incontri di prima, 

è l’ormai inutile involucro di quando ero crisalide.

Fammene uscir fuori 

altrimenti non posso volare con Te.

Ma manda il Tuo Spirito a curare definitivamente

le ferite che ancora ci sono,

le ferite del sogno infranto di famiglia, delle comunità incompiute, del lavoro frustrante 

e dei talenti irrealizzati e incompiuti:

potevo fare , potevo essere, potevo…

manda , Signore , il Tuo Spirito

lava ciò che è sporco

sana ciò che sanguina.

Vieni , Spirito Santo, vieni nel mio cuore.

Lava tutto il pantano che soffoca il mio cuore, 

cancella i tristi ricordi di inganni e delusioni,

cancella ogni memoria di traumi ed umiliazioni.

Vieni , Spirito Santo, vieni  sulle mie labbra,

dona verità e purezza ai pensieri che penso,

dona mitezza e dolcezza alle parole che dico, 

dona giustizia e pace alle azioni che faccio.

Vieni , Spirito Santo, e insegnami come si ama.

Annulla la mia meschinità e sana il mio egocentrismo.

Vieni , Spirito Santo, vieni nelle mie mani

e stronca ogni violenza, donami la mitezza.

Vieni , Spirito Santo, cancella ogni paura, 

togli ogni timore, sradica pregiudizi e sentenze 

e donami di essere “ probabile” .

donami il vero affetto,

donami di essere madre e padre,

aiutami a essere compagno di cammino,

aiutami a essere sorella e fratello,

…non so essere figlio…

vieni Signore!

AVE STELLA DEL MARE

Ave Stella del mare, Madre gloriosa di Dio, 

Vergine sempre Maria, Porta felice del cielo.

L’ave del messo celeste reca l’annunzio di Dio,

muta la sorte di Eva , dona al mondo la pace.

Spezza i legami agli oppressi,rendi la luce ai ciechi,

scaccia da noi ogni male, chiedi per noi ogni bene.

Mostrati Madre per tutti,offri la nostra preghiera,

Cristo l’accolga benigno, Lui che si è fatto Tuo figlio.

Vergine santa fra tutte, dolce Regina del cielo,

rendi innocenti i Tuoi figli, umili e puri di cuore.

Donaci giorni di pace, veglia sul nostro cammino,

fa che vediamo il Tuo Figlio pieni di gioia nel cielo.

Lode all’altissimo Padre, gloria al Cristo Signore,

salga allo Spirito Santo l’inno di fede e d’ amore. Amen 

PER LA PACE 

Padre celeste io credo che Tu sei buono,

che Tu sei Padre di tutti gli uomini.

Credo che hai mandato nel mondo 

il Tuo Figlio Gesù Cristo,

per distruggere il male ed il peccato 

e ristabilire la pace fra gli uomini, 

poiché tutti gli uomini sono tuoi figli e fratelli di Gesù.

Sapendo ciò mi diventa ancor più dolorosa

e incomprensibile ogni distruzione 

e ogni violazione della pace.

Dona a me e a tutti coloro che pregano per la pace, 

di pregare con cuore puro, perché Tu possa esaudire 

le nostre preghiere e donaci la vera pace del cuore e dell’ animo: pace alle nostre famiglie,

 alla Chiesa e al mondo intero.

Padre buono, allontana da noi 

ogni forma di disordine e di odio;

donaci frutti gioiosi di pace e di riconciliazione 

con Te e con gli uomini.

Te lo chiediamo con Maria, Madre del Tuo Figlio

e Regina della Pace. Amen. 

PER LA FAMIGLIA

O Maria, Donna del sì, l’amore di Dio è passato attraverso il Tuo Cuore ed è entrato nella nostra tormentata storia per riempirla di luce e di speranza.

Noi siamo legati profondamente a Te: siamo figli del Tuo umile sì!

Tu hai cantato la bellezza della vita, perché la Tua Anima era un limpido cielo dove Dio poteva disegnare l’Amore e accendere la Luce che illumina il mondo.

O Maria, Donna del sì, prega per le nostre famiglie, affinché rispettino la vita nascente e accolgano e amino i bambini, stelle del cielo dell’umanità.

Proteggi i figli che si affacciano alla vita:

sentano il calore della famiglia unita, la gioia dell’innocenza rispettata, il fascino della vita illuminata dalla Fede.

O Maria, Donna del sì, la Tua Bontà ci ispira fiducia e ci attira dolcemente a Te pronunciando la più bella preghiera, quella che abbiamo appreso dall’Angelo e che vorremo non avesse mai fine:Ave Maria, piena di Grazia …

SIGNORE DONACI SANTI SACERDOTI

Signore Gesù , Tu hai chiamato Pietro e Andrea , Giacomo e Giovanni e una schiera innumerevole di uomini ai quali hai regalato la Tua fiducia per continuare la Tua opera, per seminare la vera speranza, per curare l’infelicità umana.

Grazie Signore per il dono del sacerdozio!

Grazie per aver chiamato degli uomini peccatori a lottare contro il peccato degli uomini!

Donaci o Signore uno stupore inesauribile e una fede grande per accogliere questo dono che nasconde il Dono del Tuo Amore.

Grazie Signore per averci amato così!

Grazie per il sacerdote che ci ha battezzato, per il sacerdote che ci ha dato il primo perdono, 

per i sacerdoti che ci perdonano ogni giorno, 

e ogni giorno ci regalano la Santa Eucarestia;

grazie per il sacerdote che ci darà l’ultimo perdono nell’ultimo giorno della nostra vita!

Signore abbi pietà di noi e manda oggi santi sacerdoti alla Tua Chiesa . Amen !

AUGURI

La strada ti venga sempre dinanzi

e il vento ti soffi alle spalle 

e la rugiada bagni sempre l’erba 

su cui poggi i passi.

E il sorriso brilli sempre sul tuo volto.

E il,pianto che spunta sui tuoi occhi 

sia solo pianto di felicità.

E qualora spuntassero lacrime di amarezza 

e di dolore, ci sia sempre qualcuno pronto 

ad asciugarvele.

Il sole entri a brillare con forza nella tua casa, 

a portare tanta luce, tanta speranza e tanto calore.




(don Tonino Bello )

Siano benedetti i tuoi occhi, 

affinché tu possa vedere chiaramente.

Sia benedetta la tua bocca, 

affinché tu possa sempre dire la verità.

Benedette siano le tue orecchie, 

affinché tu possa sempre sentire la parola 

che ti viene rivolta.

Sia benedetto il tuo cuore, 

affinché tu possa essere ricolmo d’amore,

e siano benedetti i tuoi piedi, 

affinché tu possa trovare sempre 

il giusto cammino.



(Mitchell-Balfe )

BEATITUDINI

In cammino voi poveri in spirito, perché vostro è il regno dei cieli.

Coraggio voi che piangete, perché sarete consolati.

Alzate il capo voi miti, perché erediterete la terra.

Coraggio voi che avete fame e sete della giustizia, 

perché sarete saziati.

In cammino voi misericordiosi, 

perché troverete misericordia.

Alzatevi voi puri di cuore, perché vedrete Dio.

Coraggio voi operatori di pace,

perché sarete chiamati figli di Dio.

PENSIERI

Sembra che il destino dell’uomo non sia la verità,

ma la lotta per la verità;

non la libertà , non la giustizia, non la felicità…

ma la lotta per la loro conquista.

Non camminare davanti a me: 

non riuscirei a seguirti.

Non camminare dietro a me:

non riuscirei a guidarti.

Cammina accanto a me nell’amicizia.

Se hai due pezzi di pane, danne uno ai poveri, 

vendi l’altro e compra due fiori per nutrire la tua anima.

L’amico ascolta la canzone del mio cuore e me la canta quando non ricordo più il suo ritornello.

La bontà irradiata nel mondo 

può ridestare semi rimasti addormentati

in giardini sconosciuti

Ciò che è grande e nobile 

è semplice

E’  forse poca cosa l’aver goduto il sole,

 l’essere vissuti lievi a primavera,

 aver amato, pensato, 

aver creduto?

Esiste nella vita una sola felicità:

amare ed esser amati.

Come una candela accende un’altra 

e così si trovano accese migliaia di candele,

così un cuore accende un altro e 

così  si accendono migliaia di cuori.

Dai poco se doni le tue ricchezze,

ma se dai te stesso , 

tu doni veramente.

Ti diano gioia tutti i beni della terra, 

l’ombra e la luce ti diano gioia,

ma soprattutto a piene mani

ti dia gioia l’uomo.

Un momento di gioia ci prende di sorpresa.

Non siamo noi ad afferrarlo,

ma è lui ad afferrare noi.

Donare un sorriso rende il cuore felice, 

arricchisce chi lo riceve

senza impoverire chi lo dona.

Il sorriso crea gioia, dà sostegno nel lavoro 

ed è segno di tangibile amicizia.

Puoi costruire qualcosa di bello 

anche con le pietre che trovi sul tuo cammino

Da’ a ogni giornata la possibilità di essere 

la più bella della tua vita.

Quando la casa è trasparente

anche le stelle partecipano alla festa.

I ricordi sono l’unico paradiso 

dal quale non possiamo venire scacciati

quando l’amore chiama,  seguitelo 

anche se ha vie sassose e impervie.

E quando vi parla, credete in lui, 

benché la sua voce possa disperdere i vostri sogni 

come il vento del nord devasta il giardino.

La notte si avvicina…

Per tutto ciò che è stato : “ Grazie! ”,

per tutto ciò che sarà :  “ Sì! ” .

Tu ci perdoni sempre

Tu ci perdoni sempre.

Tu ci dai sempre la possibilità di essere nuovi e di ricominciare da capo.

Allora anche noi dobbiamo perdonare 

agli amici che ci lasciano,

a quelli che parlano male di noi, 

a quelli che non mantengono gli impegni 

presi insieme.

Tu ci perdoni sempre.

Allora nessuno deve mai chiudere 

con un fratello.

Mai disperare che il bene la spunti sui difetti.

Allora mai dobbiamo aspettare 

che incomincino gli altri.

Tu ci perdoni sempre.

Allora nessuno di noi deve mai stancarsi 

di ricominciare, di ridare fiducia, 

di risalire la china delle delusioni.

Tu ci perdoni sempre.

E non ti stanchi  mai di noi.

AIUTAMI SIGNORE

Cinema , giornali, radio e televisione 

sfornano ogni giorno le loro proposte.

Spettacoli, canzonette, fumetti e fotoromanzi 

ci assillano con i loro messaggi.chi ammazza , 

chi picchia,chi ruba, chi inganna,chi spara , 

chi si spoglia, chi ama , chi tradisce, chi cerca diamanti, chi corrompe, chi seduce, chi si droga , chi si prostituisce, chi si suicida.

E’ un suono assordante di mille altoparlanti:

ognuno vanta la sua merce e tenta di piazzarla.

Non c’è bene,non c’è male;

né giusto, né ingiusto.

Tutto è possibile, utile, lecito.

Ma io so Signore che esistono due strade:

del bene e del male,

per la vita e per la morte.

Una incanta e seduce,

l’altra sostiene e fa crescere.

Una è bella a vedersi e facile a seguirsi,

ma non porta a niente.

Aiutami Signore a scegliere la tua vita,

aiutami a camminare ogni giorno con Te.

Perché chi vive senza scegliere è come il deserto,

mentre è un albero vicino al fiume chi segue 

la Tua Parola

Se Cristo domani busserà alla tua porta,

Lo riconoscerai?

Se Cristo domani busserà alla tua porta,

Lo riconoscerai?

Sarà , come una volta , un uomo povero, 

certamente un uomo solo.

Sarà senza dubbio un operaio,

forse un disoccupato,

e anche se lo sciopero è giusto, uno scioperante.

O meglio ancora tenterà di piazzare delle polizze d’assicurazione o degli aspira polvere…

Salirà scale su scale, senza mai finire,

si arresterà senza fine sui ballatoi,

con un sorriso meraviglioso 

sul tuo volto triste…

ma la tua porta è così arcigna…

e poi nessuno scorge il sorriso delle persone che non vuol ricevere.

“Non mi interessa “ comincerai 

prima di ascoltarlo.

Oppure la minuscola governante ripeterà come una lezione:” la signora ha i suoi poveri”.

E sbatterà la porta in faccia al povero 

che è il Signore.

Sarà forse un profugo, uno dei quindici milioni di profughi con un passaporto dell’ONU,

uno di coloro che nessuno vuole e che vagano, vagano in questo deserto 

ch’è diventato il mondo;

uno di coloro che devono morire “ perché dopotutto si sa da che parte arrivano persone di quella risma”…

o meglio ancora in America , un nero,

un negro come dicon loro,

stanco di mendicare un buco 

negli alloggi di New York,

come una volta a Betlemme 

la Vergine Nostra Signora…

Se Cristo domani busserà alla tua porta,

Lo riconoscerai?

Avrà l’aspetto abbattuto, spossato, 

annientato com’è,

perché deve portare tutte le pene della terra…

e poi se gli si chiede:cosa sai fare?

Non può rispondere : tutto

Donde vieni?

Non può rispondere : da ogni dove

Cosa pretendi di guadagnare?

Non può rispondere : te.

Allora se ne andrà,più abbattuto, più annientato, con la Pace nelle Sue mani nude…

AMEN

Quante volte ormai, Padre, ho detto:amen

al  termine delle preghiere.

All’inizio non sapevo che questa parola significa

“ è così” ,  “sono d’accordo”.

Credevo che fosse un mezzo per avvertire 

che la preghiera era finita.

Poi mi hanno spiegato il senso.

Ma io troppe volte ho continuato a dire amen senza pensare a quello che facevo.

Oggi Padre al termine di questa preghiera che Gesù ci ha insegnato a rivolgerti,

voglio dirti un amen consapevole, responsabile, generoso.

Voglio dirti , Padre, un amen che sia una promessa, un progetto, quasi una parola d’onore.

Amen, Padre, il mio impegno 

è diventare sempre di più Tuo figlio.

Amen, Padre, il mio progetto 

è diventare ogni giorno di più fratello di tutti i tuoi figli.

CAMPO RAGAZZI

Signore ti ringrazio per aver creato me e la terra.

Molte volte mi fermo a pensare a come sei riuscito 

a creare questo paradiso che è la terra e capisco 

perché mi hai voluto far nascere.

Ora so il perché.

Devo compiere ciò che hai detto,

ascoltare la tua Parola,

diffondere la tua Parola.

Per questo mi impegno a seguirti e 

a far rimanere intatto il paradiso che hai creato.

Grazie Signore della vita che mi hai dato e questo debito che ho con Te lo vorrei pagare con qualunque cosa che mi chiedi.

Inizierei a pagartelo iniziando a ubbidire.

Signore, Vi ringrazio per avermi fatto nascere 

e Ti ringrazio per avermi fatto nascere in questo modo con tanti amici che mi vogliono bene 

e mi stanno sempre vicino.

Vi chiedo che i miei compagni siano più buoni 

e più comprensivi.

Signore mio Ti ringrazio di avermi creato e 

Ti ringrazio per tutte le cose che ci hai donato 

e anche se questo è il mio primo giorno di vita 

e questo mondo è molto bello, vedo che ci sono 

tante cose da cambiare.

Spero comunque che con il Tuo aiuto si possano cambiare in meglio tutte queste cose.

Signore mio io accetto con gioia qualsiasi cosa Tu mi dica per essere utile a Te e al mondo intero.

Spero che io riesca a compiere la missione da Te affidatami con il Tuo aiuto.

PREGHIERA PER L’EDUCATORE
Mio Signore e creatore , che tutto governi con infinita bontà e imperscrutabile sapienza, in questo tratto della mia esistenza mi hai concesso la responsabilità sui teneri  animi delle tue creature in crescita: Ti ringrazio.

Già da cristiano, chiamato ad essere lucerna 

della Tua Parola, ora maggiormente avverto il dovere 

di essere segno inequivocabile e tangibile 

del Tuo Amore per gli uomini : amore talmente grande, smisurato, che Ti spinse a morire per noi.

Consapevole di avere per primo bisogno delle Tue cure, con umiltà e dedizione accetto il compito 

che mi hai affidato, sperimentando, pur tra alterne 

ed umane vicende, quanto sia profondamente arricchente l’esperienza del donarsi agli altri: 

Ti ringrazio.

Ti chiedo di assistermi sempre, di rendermi 

strumento docile nelle Tue mani, strumento 

della Tua pace , per diffondere il bene dovunque 

me lo chiedi, ovunque mi interpelli:

 tra i ragazzi, gli amici, in famiglia , tra i compagni 

di scuola e di università.

Donami quell’astuta intelligenza che sa aspettare 

chi non torna, l’entusiasmo per coinvolgere i piccoli, 

il coraggio di andare contro corrente per Te: 

rendimi persona di preghiera, affinché le mie giornate diventino una continua sinfonia, armonia d’Amore 

che si dona a Te, pur nei miei limiti 

e nei miei momenti difficili.

Fa che dov’è odio, io porti l’Amore, dov’è offesa porti il perdono, dov’è disperazione porti la speranza, 

la gioia a chi è triste, la luce a chi è nel buio, 

la vita a chi è morto dentro:e così, 

procedendo  in amorevole umiltà, il mio cuore umano

e il mio castello  spirituale, uniti in un sol raggio, faranno di me un vero faro, ancora per gli uomini persi nel mare in tempesta.

E a Te , o Maria , dolce Madre, l’essenziale 

e quanto mai urgente preghiera: accompagnami 

in questo cammino della vita sempre, 

concedimi che non manchi mai il Tuo sostegno, 

anche quando scosse profonde o chimere troppo suggestive dovessero portarmi lontano.

Ave Maria…

BEATI I FIGLI

Beati i figli che amano i genitori,

grati perché hanno dato loro la vita.

Beati i figli che vivono, in sintonia con i genitori , 

gioie e dolori, problemi e progetti.

Beati i figli che cercano il dialogo con i genitori 

anche quando è faticoso o hanno paura 

di non essere compresi.

Beati i figli che nutrono riconoscenza per i genitori 

e trovano le occasioni per esprimerla.

Beati i figli che rispettano i genitori 

n qualunque situazione e in ogni età della vita.

Beati i figli che hanno tempo da dedicare ai genitori anche quando la vita porta ciascuno per la sua strada.

Beati i figli  che dai genitori non esigono soltanto 

di ricevere, ma  sono capaci anche di dare; 

non chiedono soltanto di essere capiti e perdonati, 

ma sanno capire e perdonare.

Beati i figli  che di fronte i limiti dei genitori 

ricordano i propri limiti e non si chiudono in se stessi, ma cercano insieme ragioni per superarli.

Beati i figli  che assistono i genitori 

nel tempo della malattia. 

Beati i figli  che pregano per i genitori 

affidandoli a Dio perché li benedica e vivano sereni.

CANTICO DI UN ANZIANO

Benedetti quelli che mi guardano con simpatia.

Benedetti quelli che comprendono 

il mio camminare stanco.

Benedetti quelli che parlano a voce alta 

per minimizzare la mia sordità.

Benedetti quelli che stringono con calore 

le mie mani tremanti.

Benedetti quelli che si interessano 

della mia lontana giovinezza.

Benedetti quelli che non si stancano 

di ascoltare i miei discorsi già tante volte ripetuti.

Benedetti quelli che comprendono 

l mio bisogno d’ affetto.

Benedetti quelli che mi regalano 

frammenti  del loro tempo.

Benedetti quelli che si ricordano della mia solitudine.

Benedetti quelli che mi sono vicini nella sofferenza.

Beati quelli che rallegrano gli ultimi giorni 

della mia vita.

Beati quelli che mi sono vicini 

nel momento del passaggio.

Quando entrerò nella vita senza fine 

mi ricorderò di loro presso il Signore Gesù.

PREGHIERA A SAN GIUSEPPE

       Ti saluto, Giuseppe, Santo Benedetto, il più Santo di tutti i Santi.

       Ti saluto, Giuseppe, fiore purissimo di Nazaret.

       Ti saluto, Giuseppe, immagine di Dio Padre, padre del figlio di Dio, Santuario dello  Spirito Santo, degnissimo sposo della Vergine Madre.

       Ti saluto Giuseppe, padre di tutti i fedeli, custode dei vergini, esempio di dolcezza e  di bontà, specchio di umiltà e di obbedienza.

      Benedetti gli occhi tuoi che hanno visto il “Verbo fatto Carne”.

Benedette le tue labbra che hanno baciato l’infinito.

      Benedette le tue mani che hanno stretto sul tuo cuore castissimo il corpo preziosissimo del Verbo fatto Carne, formato nel seno della Vergine Madre per opera dello Spirito Santo.

     Benedette le tue mani che hanno lavorato per nutrire il Creatore.

     Benedette le tue mani che hanno accolto le prime gocce di Sangue di Dio Salvatore.

      Benedette le tue braccia dove si addormentava e riposava l’Agnello innocente.

      Benedetto il tuo cuore ardente d’Amore per GESù e MARIA.

Gloria al Padre che ti ha predestinato,

gloria al Figlio che ti ha amato,

gloria allo Spirito Santo che ti ha santificato.

     Benedetta Maria che ti ha amato come sposo Santo e Fedele.

     Benedetto l’Angelo che ha guidato e custodito.

Ti saluto, Giuseppe, protettore della Santa Chiesa, protettore dei Consacrati,

          Tesoriere di Dio.

INNO ALLA Carità

(Dalla I Lettera di san Paolo Apostolo ai Corinzi, 12, 31- 13, 1-13.)
Aspirate ai carismi più grandi! E io vi mostrerò una via migliore di tutte.
Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona , un cembalo che tintinna.
E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. 
E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per essere bruciato, ma non avessi la carità niente mi giova.
La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand’ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l’ho abbandonato. Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch’io sono conosciuto.
 Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità! 

PREGHIERA DI SAN FRANCESCO ALLO SPIRITO SANTO 

Onnipotente, eterno giusto e misericordioso Dio,

concedi a noi miseri di fare

 per tua grazia 

ciò che sappiamo che tu vuoi

e di volere sempre ciò che a te piace.

E così, purificati nell’anima,

interiormente illuminati 

e accesi al fuoco dello Spirito Santo,

possiamo seguire la orme del Figlio Tuo,

il Signore nostro Gesù Cristo e a te,

o altissimo,

giungere con l’aiuto della tua sola grazia.

Tu che vivi e regni glorioso

nella trinità perfetta e nella semplice unità,

o Dio Onnipotente,

per tutti i secoli dei secoli.

Amen
VENI CREATOR SPIRITUS

Vieni, o Spirito Creatore, 

visita le nostre menti,

riempi della tua grazia

 i cuori che ha i creato.

O dolce Consolatore,

dono del Padre Altissimo,

acqua viva, fuoco, amore,

santo crisma dell’anima.

Dito della mano di Dio,

promesso dal Salvatore,

irradia i tuoi sette doni,

suscita in noi la parola.

Sii luce all’intelletto,

 fiamma ardente nel cuore;

sana le nostre ferite

col balsamo del tuo amore.

Difendici dal nemico,

reca in dono la pace,

la tua guida invincibile

            ci preservi dal male.

Luce d’eterna sapienza,

svelaci il grande mistero 

di Dio Padre e del Figlio

uniti in un solo amore.

Sia gloria a Dio Padre

Al Figlio ch’è risorto,

allo Spirito Paraclito

nei secoli dei secoli. Amen 

SIAMO IN DUE

Siamo in due, Dio: tante volte io e te , dimenticati dagli altri.

Siamo in due, Dio: Tu hai bisogno di me per cambiare il mondo, e io ho bisogno di Te per cambiare la mia vita.

Siamo in due, Dio: tutti e due con una voglia matta di volerci bene.

INNI DI TERZA

O Spirito Paraclito, 

Uno col Padre e il Figlio

Discendi a noi benigno

Nell’intimo dei cuori.

Voce e mente si accordino 

Nel ritmo della lode,

il tuo fuoco ci unisca in un’anima sola.

O luce di sapienza,

rivelaci il mistero 

del Dio trino ed unico,

fonte d’eterno amore.

Amen 

L’ora terza risuona 

Nel servizio di lode:

con cuore puro e ardente

preghiamo il Dio glorioso.

Venga su noi, Signore,

il dono dello Spirito,

che in quest’ora discese

sulla chiesa nascente.

Si rinnovi il prodigio

Di quella Pentecoste,

che rivelò alle genti la luce

la luce del tuo Regno.

Amen 

È asceso il buon Pastore

Alla destra del Padre, 

veglia il piccolo gregge 

Con Maria nel Cenacolo.

Dagli splendori eterni 

Scende il crisma profetico

Che consacra gli Apostoli

Araldi del Vangelo.

Vieni, o divino Spirito,

con i tuoi santi doni

e rendi i nostri cuori 

tempio della tua gloria.

O luce di sapienza,

rivelaci il mistero 

del Dio trino ed unico,

fonte d’eterno amore.

PREGHIERA DEL PELLICANO

Signore, quando il consumismo e la disonestà calpestano la dignità dei tuoi piccoli,

dacci voce per chi non riesce a parlare,

dacci mani che portino la tua Provvidenza,

dacci occhi che raccolgano sguardi nascosti,

dacci gambe che percorrano la tua volontà 

anche controcorrente,

dacci orecchie che ascoltino le urla silenziose e innocenti di chi non può difendersi,

dacci un cuore che sia capace di cogliere 

ogni palpito di vita nascente,

dacci uno spirito sincero e pronto 

ad affermare  con carità la verità.

Signore, Tu che sei la Vita, donaci la vita 

per  portarla lì dove ci hai chiamati.

Amen.

Fammi buon amico

 Signore, fammi buon amico di tutti,

fa' che la mia persona ispiri fiducia:

a chi soffre e si lamenta,

a chi cerca luce lontano da te;

a chi vorrebbe cominciare e non sa come,

a chi vorrebbe confidarsi e non se ne sente capace.

Signore,

aiutami,

perché non passi accanto a nessuno

con il volto indifferente;

con il cuore chiuso, con il passo affrettato.

Signore, aiutami ad accorgermi subito:

di quelli che mi stanno accanto,

di quelli che sono preoccupati e disorientati,

di quelli che soffrono senza dimostrarlo

di quelli che si sentono isolati senza volerlo.

Signore, dammi una sensibilità

che sappia andare incontro ai cuori.

Signore, liberami dall'egoismo,

perché ti possa servire, perché ti possa amare,

perché ti possa ascoltare in ogni fratello

che mi fai incontrare.

(San Vincenzo de' Paoli)

CANTICO DELLE CREATURE

Altissimo, onnipotente, buon Signore,
tue sono le lodi, la gloria e l'onore e ogni benedizione.
A te solo, Altissimo, si confanno,
e nessun uomo è degno di menzionarti. 
Sii Lodato, mio Signore, con tutte le tue creature,
specialmente fratello sole,
che fa' giorno, e Tu illumini noi tramite lui.
Ed esso è bello e raggiante, con grande splendore:
di te, Altissimo, porta il segno. 

Sii lodato, mio Signore, per sorella luna e le stelle:
in cielo l'hai formate chiare, preziose e belle. 

Sii lodato, mio Signore, per fratello vento
e per l’aria e le nuvole e il sereno e per ogni tempo,
tramite il quale alle tue creature dai sostegno. 

Sii lodato, mio Signore, per sorella acqua,
la quale è molto utile e umile e preziosa e casta.
Sii lodato, mio Signore, per fratello fuoco,
per il quale illumini la notte:
ed esso è bello e giocondo e robusto e forte. 

Sii lodato, mio Signore, per sorella nostra madre terra,
la quale ci sostenta e governa,
e produce diversi frutti con coloriti fiori ed erba. 

Sii lodato, mio Signore, per quelli che perdonano per il tuo amore
e sostengo infermità e tribolazione.
Beati quelli che le sosterranno in pace,
che da te, Altissimo, saranno incoronati. 

Sii lodato, mio Signore,  per sorella nostra morte corporale,
dalla quale nessun uomo vivente può scampare:
guai a quelli che morranno  nei peccati mortali;
beati quelli che troverà nelle tue santissime volontà,
che la morte seconda non gli farà male. 

Lodate e benedite il mio Signore e ringraziate
e servitelo con grande umiltà.
ALLO SPIRITO SANTO

Vieni, o Spirito Santo, e da' a noi 
un cuore nuovo, che ravvivi in noi tutti i doni 
da Te ricevuti con la gioia di essere Cristiani, 
un cuore nuovo sempre giovane e lieto. 
Vieni, o Spirito Santo, e da' a noi 
un cuore puro, allenato ad amare Dio, 
un cuore puro, che non conosca il male 
se non per definirlo, per combatterlo 
e per fuggirlo; un cuore puro, 
come quello di un fanciullo, 
capace di entusiasmarsi e di trepidare. 
Vieni, o Spirito Santo, e da' a noi 
un cuore grande, aperto alla Tua silenziosa 
e potente parola ispiratrice, 
e chiuso ad ogni meschina ambizione, 
un cuore grande e forte ad amare tutti, 
a tutti servire, con tutti soffrire; 
un cuore grande, 
forte, solo beato di palpitare col cuore di Dio.

AMAMI COME SEI

Figlio mio, dice il Signore 
conosco la tua miseria, le lotte 
e le tribolazioni della tua anima, 
so la tua debolezza e le tue infermità, 
i tuoi cedimenti e i tuoi peccati, 
ma ti dico ugualmente: 
dammi il tuo cuore, 
amami così come sei! 
Se aspetti di essere Santo 
per abbandonarti all'amore, 
non mi amerai mai. 

E' il canto del tuo cuore 
che mi interessa 
perché ti ho creato per amare. 
In tutto ciò che vivi, 
nel fervore o nell'aridità, 
nella fedeltà o nell'abbandono 
amami così come sei. 
E allora ti concederò di amare 
più di quanto possa immaginare

IL MIO Sì

Io sono creato per fare e per essere qualcuno 
per cui nessun altro è creato. 
Io occupo un posto mio 
nei consigli di Dio, nel mondo di Dio: 
un posto da nessun altro occupato. 
Poco importa che io sia ricco, povero 
disprezzato o stimato dagli uomini: 
Dio mi conosce e mi chiama per nome. 
Egli mi ha affidato un lavoro 
che non ha affidato a nessun altro. 
Io ho la mia missione. 
In qualche modo sono necessario 
ai suoi intenti 
tanto necessario al posto mio 
quanto un Arcangelo al suo. 
Egli non ha creato me inutilmente. 
Io farò del bene, farò il Suo lavoro. 
Sarò un angelo di pace 
un predicatore della verità 
nel posto che Egli mi ha assegnato 
anche senza che io lo sappia, 
pur ch'io segua i Suoi comandamenti 
e Lo serva nella mia vocazione.

